LA PREGHIERA DI GESÙ
Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero
Carissimo/a,
pensa per un istante al peso del vizio in termini di costo in denaro, malattie, cure, medicine, visite specialistiche, ricerca dei migliori ospedali, giornate di lavoro perse, vita accorciata, schiantata, abbandonata per sempre qua e là, funerali, dolore provocato agli altri. A volte tutto il lavoro di un mese viene dilapidato in un solo istante dal più innocuo dei nostri vizi. Questo per parlare solo dei vizi leggeri. Poi ci sono anche i vizi pesanti, quelli che dilapidano un patrimonio, il lavoro di generazioni e generazioni; che mandano in frantumi la stessa famiglia, riducendola al lastrico, alla più grande povertà. Il vizio è veramente una miniera di distruzioni, morti, malattie incurabili, degenerazione della nostra stessa natura, che diviene incapace di trasmettere persino la vita. Il vizio è un vero veleno pestifero. Chi ne prende anche uno solo, ha finito di essere se stesso. La sua natura giorno dopo giorno gli viene a mancare sotto i piedi.
Pensa ora per un istante alla leggerezza della virtù. Non comporta nessuna spesa. Non richiede nessun denaro. Ti conserva in buona salute. Il tuo corpo risponde sempre alla tua anima. Hai il pieno governo della tua vita. Con la virtù non diverrai mai povero, anzi ti arricchirai sempre di più. La virtù è un nutrimento di vera vita. Con essa il discepolo di Gesù fa della sua vita uno strumento di grande, immenso, infinito amore. Il virtuoso giunge ad amare, servire, accudire il mondo intero. È un vero datore di vita per tutti i suoi fratelli. Niente è più necessario all’uomo, se non la virtù posseduta però in modo eroico, cioè come l’hanno vissuta e la vivono i santi.

Così insegna Gesù oggi? Proprio questo: che il suo giogo è dolce e il suo peso leggero. Il suo giogo è dolce perché è un giogo di amore, pace, gioia, verità, giustizia, misericordia, compassione, arrendevolezza, preghiera, grande libertà nello spirito. Un giogo così non può essere se non dolce. Il suo peso è leggero perché è vita secondo la sua Parola, osservanza perfetta delle sue Beatitudini. Chi vive di Parola di Gesù sperimenterà la stessa leggerezza di Dio, che è propria dello spirito, della luce, della verità, della carità, dell’amore, della vera fede.
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero». (Mt 11,25-30). 

Un uomo che vive di vizi è aspro, amaro, velenoso nelle parole e nelle azioni, scontroso, scostante, difficile nei rapporti, sempre alla ricerca di nuove sensazioni, spiritualmente assai povero, morto nella sua anima. Quest’uomo è senza Dio e senza i fratelli, perché è solo dei suoi vizi che lo opprimono e gli rendono la vita impossibile. Non vi è pace per chi cade nei vizi. Si inizia spesso con un vizio leggero e poi si finisce con uno molto pesante. Si comincia con il poco e si termina con l’assai, con il molto. Il vizio è distruzione dell’umanità. Questa viene alterata anche nei suoi geni. Nel vizio l’uomo si distrugge e distrugge. Il vizio è morte.
Un uomo che vive invece di virtù è un uomo libero, dolce, caritatevole, amabile, amichevole, socievole, aperto alla vita, capace di operare il più grande bene, sempre attento alle necessità dei fratelli. L’uomo virtuoso è un vero costruttore di vita ad ogni livello: familiare, sociale, economico, finanziario, politico, sportivo, ricreativo, associativo. I santi, che hanno vissuto le virtù in modo eroico, sono stati i più grandi portatori di vita in questo mondo. Lo hanno fatto con semplicità, leggerezza, dolcezza, amabilità, grande spirito di misericordia e di bontà. Non avendo in essi alcuna radice velenosa di vizio, hanno potuto consacrare interamente la vita al servizio dei fratelli. Mentre il vizio è egoismo puro. La virtù è altruismo santo. Il virtuoso sa che la sua vita è pane da offrire ai fratelli perché se ne nutrano e vivano. È questa la grande potenza, la straordinaria forza della virtù: essa è capace di trasformare la vita di un uomo in un pane dolce, gustoso, leggero, perché tutti se ne nutrano e trovino anche loro un po’ di vita vera. In fondo il virtuoso in Cristo fa della sua vita una vera Eucaristia, un dono d’amore per i fratelli. Quando si giunge a questa dimensione nell’acquisizione delle virtù, è il segno che è morto in noi l’uomo animale, o naturale, ed è nato l’uomo spirituale, o secondo lo Spirito di Gesù. Al raggiungimento di questa altissima spiritualizzazione noi tutti siamo chiamati. È questa la nostra vocazione. Con il vizio diviene impossibile poterla raggiungere. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci le sante virtù. 
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